	
	DIREZIONE DIDATTICA I° CIRCOLO PORTO SANT’ELPIDIO (AP)

III° STEREOGRAMMA DELLA CONTINUITA’ REALIZZATO DALLE SCUOLE

INFANZIA “ALADINO” E  PRIMARIA “PENNESI”

	LABORATORIO DEI PASTRUCCIAMENTI E DEGLI SBRICIOLAMENTI

	SCUOLA 

DELL’INFANZIA
	SCUOLA 

PRIMARIA
	

	LABORATORIO 

DEI

 PASTRUCCIAMENTI

Particelle che si staccano e che e che si attaccano

(continuo-discontinuo)
	LABORATORIO

DEGLI 

SBRICIOLAMENTI

Particelle grandi e 

Particelle piccole

(divisibile-indivisibile)
	QUESTI  LABORATORI SONO CONSEGUENZA DELLA PROGETTAZIONE IMPOSTATA NEL I° STEREOGRAMMA E NE RAPPRESENTANO IL NATURALE PROSEGUIMENTO DI LAVORO

· Scelta di materiali  tra quelli esaminati per l’esperienza da realizzare:
ACQUA-FARINA-LIEVITO-ZUCCHERO-SALE-OLIO

· Abbiamo scoperto che:
Si attaccano:                ACQUA E FARINA

                                      ACQUA E ZUCCHERO

                                      ACQUA E SALE

                                      ACQUA E LIEVITO

                                       LIEVITO E OLIO

Non si attaccano:          LIEVITO E FARINA

                                        ZUCCHERO E FARINA

                                        SALE E FARINA

                                        ACQUA E OLIO

E UNA VOLTA ATTACCATE LE PARTICELLE DEL NOSTRO IMPASTO NON SONO PIU’ DIVISIBILI



	GIOCHI

 DI COMBINAZIONE

Impasti e polpette

idea di pieno e 

idea di vuoto
	GIOCHI 

DI SEPARAZIONE

Intrugli e miscele

idea di omogeneo e

idea di eterogeneo
	· MOMENTO DI MANIPOLAZIONE DELL’IMPASTO CREATO CON TUTTI GLI INGREDIENTI SCELTI
· REGISTRAZIONE DELLE CONVERSAZIONI  E DELLE SENSAZIONI TATTILI ESPRESSE DAI BAMBINI (ESPLICITAZIONE DELL’IMPASTO LISCIO/OMOGENEO) E DEGLI ELEMENTI CHE NON SI LEGANO (ETEROGENEI). USO DEL SETACCIO PER GIOCHI DI SEPARAZIONE DEGLI ELEMENTI (FARINA-SALE GROSSO)

· UTILIZZO DELL’IMPASTO PER RIEMPIRE DEGLI STAMPI: CONCETTO DI PIENO/VUOTO

MATERIALI SCELTI:
Si legano:

-acqua e farina;

-acqua e zucchero;

-acqua e sale;

-acqua e lievito;

-lievito e olio.

Non si legano:

-lievito e farina;

-zucchero e farina;

-sale e farina;
-acqua e olio.


	IL TEATRO DELLE 

PARTICELLE CHE SI

TENGONO INSIEME

Interpretare gradienti di appiccicosità

SPERIMENTARE 

FORZE, LEGAMI E

STRUTTURE
Idea di ordine
	IL TEATRO DELLE 

PARTICELLE CHE 

DIVENTANO MINUSCOLE

Interpretare     

gradienti di 

dimensionalità

MISURARE 

TEMPERATURE

ENERGIE ED

EQUILIBRI

Idea di disordine

	· COSTRUZIONE DI UN GRAFICO PER RAPPRESENTARE I GRADIENTI DI APPICCICOSITA’
   Elementi che si appiccicano…

TANTO…
POCO…
PER NIENTE…
Es.

· Acqua/farina:

poco di più con la farina, poco di meno con più acqua;

· Acqua/zucchero:
poco di più con più zucchero, poco dimeno con meno zucchero
Es.

Olio/lievito
Es.

· Lievito in polvere /farina;

· Zucchero/ farina;

· Sale/ farina
· COSTRUZIONE DI UN GRAFICO PER RAPPRESENTARE I GRADIENTI DI DIMENSIONALITA’

GRANDI
MEDIO

MINUSCOLO

INVISIBILE

Sale grosso, lievito (dipende dallo sbriciolamento)
Sale fino, zucchero
Farina
Acqua, olio
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Mescolando questi elementi abbiamo verificato cosa cambia:

         Es. acqua + sale grosso ( Il sale grosso diventa invisibile in tanta acqua, minuscolo con poca acqua, minuscolo con poca acqua

LE PARTICELLE DEGLI ELEMENTI CHE SI APPICCICANO …TANTO, POCO O PER NIENTEESERCITANO UNA FORZA CHE CREA UN LEGAME PIU’ O MENO FORTE A SECONDA DELL’ORDINE / DISORDINE DEGLI ELEMENTI MESCOLATI.
DALL’UTILIZZO DEGLI ELEMENTI SCELTI A TEMPERATURE ADEGUATE SPERIMENTIAMO CHE L’IMPASTO OMOGENEO CI DARA’ COME RISULTATO UN PRODOTTO COMMESTIBILE (PIZZA).

L’IMPASTO REALIZZATO VARIANDO LE QUANTITA’ E LE QUANTITA’ E LE TEMPERATURE DEGLI INGREDIENTI DI BASE CI DARA’ COME RISULTATO…CHE COSA?

· REGISTRAZIONE DI IPOTESI;

· VERIFICA DEI RISULTATI;

· REALIZZAZIONE DI UN IMPASTO NON COMMESTIBILE (DISORDINE)
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